
LETTERE E OPINIONI 

Il fuoco c'era 
mai vigili 
non potevano 
uscire... 

• • Cara Unità, siamo in pie­
na estate e il rischio degli in­
cendi sulla nostra penisola si 
fa sempre più pressante. Ma a 
questo rischio corrisponde l'i­
nadeguatezza delle misure di 
prevenzione e del personale 
addetto allo spegnimento de­
gli incendi. 

A confermare questa inade­
guatezza sono i primi focolai 
attecchiti nella Gallura e in 
tante altre località italiane. Ma 
la prova certa dell'inefficacia 
delle istituzioni preposte ad 
evitare e spegnere gli incendi, 
l'ho avuta il 7 luglio 1990. 

Mi trovavo a Castetvenere in 
provincia di Benevento e men­
tre facevo una scorrazzata in 
bicicletta insieme ad una mia 
amica, abbiamo notato un ba­
gliore, lungo la variante che 
collega questo paese con 
Guardia Sanframondi. Si tratta 
di una sopraelevata al cui mar­
gini erano piantate delle aca­
cie. Incuriositi dal bagliore ci 
siamo avvicinati per capire di 
cosa si trattasse: era un incen­
dio, di modeste proporzioni, 
forse causato da una cicca but­
tata da qualche automobile di 
passaggio. 

La prima cosa che abbiamo 
pensato di fare è stata di avver­
tire la locale stazione dei Vigili 
del fuoco distante dall'incen­
dio appena 200 metri. Abbia­
mo suonato il campanello e 
sono usciti dalla caserma due 
vigili del fuoco ausiliari, ai qua­
li abbiamo detto di intervenire. 
Con nostro stupore i vigili ci 
hanno comunicato la loro im­
possibilita perche una squadra 
già stava lavorando allo spe­
gnimento di un altro incendio 
e loro non erano autorizzati a 
lasciare la caserma. 

A quel punto ci siamo inter­
rogati sul da farsi: rassegnarsi 
all'impotenza e assistere alla 
lenta e inesorabile distruzione 
delle acacie o tentare, con un 
po' di buona volontà e con 
una buona dose di incoscien­
za di porre in qualche modo ri­
medio all'incedio? Abbiamo 
scelto la seconda strada e ar­
mati di rami di acacie siamo 
riusciti a domare l'incendio in 
due ore. 

A spegnimento realizzato, 
oltre a qualche graffio subito 
per gli interventi nel sottobo­
sco spinoso, ci siamo interro­
gati sui limiti burocratici delle 
nostre istituzioni e delle nostre 
leggi che non permettono di 
lasciare incustoditi i comandi 
dei Vigili del fuoco mentre non 
si pongono il problema del la­
sciare incustoditi gli incendi. 

Non vogliamo certo respon­
sabilizzare quei vigili presenti 
nella stazione, anche perché 
hanno tenuto fede ad un loro 
obbligo. Ma ci chiediamo se è 
mai possibile, in una zona ad 
alto rischio di incendi, contare 
su un personale antincendio 
cosi esiguo da poter interveni­
re in una sola emergenza. 

Ci chiediamo se non sia uti­
le organizzare in estate, nelle 
zone a rischio, un servizio civi­
le che si avvantaggi sia dei mi­
litari di leva ( i quali spesso so­
no impegnati in attività che 
non hanno senso), sia del cit­
tadini interessati ad un impe­
gno di solidarietà attiva per 
prevenire gli incendi (organiz­
zando nelle zone a rischio del­
le vedette antincendio) e per 
intervenire nel caso in cui gli 
incendi si alimentino. 

Ci sembra questo un contri­
buto serio contro l'inefficienza 
delle politiche governative di 
prevenzione e l'inadeguatezza 
degli organismi preposti alla 
tutela e conservazione del 
paesaggio. 

È assurdo che un cittadino del Sud 
quando viene aggredito da mali crudeli 
sia dannato a fare il pendolare su e giù per l'Italia 
con tutti gli immaginabili sacrifìci 

Il viaggio della tristezza 
m Caro direttore, è assurdo che un ita­
liano, cittadino del Meridione, quando 6 
colpito da mali crudeli debba dannarsi 
por il fatto che, tanto per farsi diagnosti­
care quanto per curarsi, è costretto a fare 
il pendolare, con lutti i sacrifici immagi­
nabili, attraversando tutta l'Italia per re­
carsi in ospedali più funzionali e finendo 
col creare in questi ulteriore caos, per­
chè strutturati per curare 10 sono co­
stretti a curarne 100. 

He vissuto personalmente questa ne­
gativa esperienza con mio figlio amma­
lato di tumore e deceduto nell'aprile 
scorso. 

Non sarò mai capace di spiegare quel­
lo che abbiamo provato, cioè la dispera­
zione e lo sconforto di quando, per po­

terlo aiutare, si doveva partire per rag­
giungere un ospedale milanese per le 
cure del caso. 

In quella città sono stato ospite del­
l'Oasi di S. Francesco e nei mesi di per­
manenza ho visto passare centinaia e 
centinaia di persone con i miei stessi 
problemi; e nel 95% dei casi eravamo 
meridionali. 

Penso che ogni città capoluogo di 
provincia dovrebbe avere un ospedale 
idoneo, cioè completo di tutte le attrez­
zature moderne (risonanza magnetica, 
acceleratori lineari ecc.) per far si che 
vengano fatte diagnosi precoci ed appli­
cate le idonee terapie, senza creare que­
sti ulteriori traumi che di solito si hanno 
facendo lunghi viaggi per raggiungere i 

più attrezzati ospedali al Nord. 
Desidero mettere in evidenza un dato 

di fatto: in molte città del Nord, come è 
risaputo, ci sono ospedali che chiudono 
reparti per mancanza di personale, per­
sonale che in molti casi, per sanare le 
succitate carenze, viene richiesto al Sud. 
Sin qui diciamo che entra nella regola, 
perchè il meridionale da decenni è co­
stretto suo malgrado, pur di lavorare, a 
trasferirsi. Ora però non dobbiamo esser 
costretti a trasferire anche gli ammalati. 
Che senso ha, avere personale ed am­
malati del Sud in ospedali del Nord? A 
chi giova questo? Forse noi italiani non 
siamo tutti uguali? 

Francesco Mangelli. 
Talsano (Taranto) 

Noi come giovani comunisti 
diamo (in d'ora tutta la nostra 
disponibilità, volontaria, ad 
un'operazione di questo tipo. 

Angelo frano. Segretario 
nazionale Centri Iniziativa 

ambiente federati alla Fgci 

Perché mai 
vien trasferita 
colei che ha 
difeso Venezia? 

• B Gentile direttore, i sotto­
scritti dipendenti della Soprin­
tendenza archeologica per il 
Lazio, avendo appreso dalla 
stampa che la dott.ssa Marghe­
rita Asso, soprintendente per i 
Beni ambientali e architettoni­
ci di Venezia, sta per essere ri­
mossa dal suo incarico, invita­
no il signor on. ministro per i 
Beni culturali e ambientali a 
recidere da tale decisione. 

Pur non conoscendo il con­
testo In cui opera la dott.ssa 
Asso, riteniamo che tale trasfe­
rimento sia da considerarsi 
una punizione, a giudicare an­
che dai numerosi attestati di 
stima e di solidarietà avuti da 
qualificati esponenti della cul­
tura e della politica durante la 
sua intelligente e tenace batta­
glia per la salvaguardia e la va­
lorizzazione del centro storico 
di Venezia. 

Lettera Armala da 
SO dipendenti della 

Soprintendenza 
archeologica per il Lazio 

La questione 
morale 
può spostare 
molti voti 

M Caro direttore, scrivo per 
portare a conoscenza che i tre 
Comuni delle Cinque Terre 
(Vonterosso, Vemazza, Rio-
maggiore) hanno con il loro 
voto del 6 maggio cambiato la 
mappa del potere. A Monte-
rosso in particolare, mio pae­
se, è stato eletto per la prima 
volta un sindaco comunista. 

La vittoria è stata resa possi­
bile contro una coalizione for­
mata da Psi. De, Pli e Msi me­
diante una capillare propa­
ganda basala sulla questione 
morale nella gestione della co­

sa pubblica. 
Chi dubitava che si sarebbe 

potuto vincere contio un radi­
calo potere clientelare, propo­
neva di presentarci con una li­
sta simbolica formata di soli 
comunisti. Ma non era giusto 
inaridirci nella rassegnazione, 
bensì aprire la nostra lista a tut­
te le persone di buona volontà 
e insistere a fondo sulla que­
stione morale. Il plebiscitario 
volo ottenuto dalla Lista com­
posta da comunisti e repubbli­
cani, ambientalisti e democri­
stiani dissidenti, è stata la pro­
va che sulla questione morale 
quando è sostenuta con credi­
bile serietà, non si troverà in­
sensibilità nella popolazione. 

Marco Agostino Benvenuto. 
• Monterosso (La Spezia) 

Importante 
è il pensiero 
non gli 
anniversari 

• i Cari amici, il 17 giugno 
scorso ricorreva 11 decimo an­
niversario della scomparsa di 
Furio Jesi. Nessun giornale ne 
ha parlato. Eppure gli studiosi 
di storia delle religioni, i tanti 
cultori del mito oggi cosi di 
moda, e soprattutto i germani­
sti dovrebbero sapere bene chi 
era Jesi, e quali furono i suoi 
meriti di precorritore in un 
campo di studi cosi vasto: con 
quale serietà e profondità 
esplorò negli anni 60 e 70 terri­
tori cosi ardui e certo allora 
poco praticati. 

In appena trentanove anni 
di vita Jesi scrisse una decina 
di libri e una scric sterminata 
di saggi al cui centro vi era l'In­
tento di comprendere, con 
l'ausilio di strumenti filologici e 
metodologici aggiornatissimi, 
in quale misura la tradizione 
mitologica e le correnti esoteri­
che e irrazionalistiche avevano 
sotterraneamente operato in 
importanti filoni della cultura 
moderna: da Pascal all'illumi­
nismo, da Rousseau a Kierke­
gaard fino al Novecento tede­
sco e mitteleuropeo. 

Il metodo di Jesi presenta, 
oltretutto, una straordinaria af­
finità, pur partendo da pre­
messe teoriche originali, con i 
procedimenti d'indagine del­
l'ermeneutica, in anni in cui ta­
le metodologia era appena 
agli albori in Italia. Perché la 
cultura italiana continua a 
ignorare questo grande studio­
so? 

Leandro Plantlnl. Firenze 

Per costruire 
la «casa 
comune 
europea» 

M Caro direttore, ho letto I «9 
punti per l'Europa» (l'Unita. 3/7, 
pag. 6) e confesso di essere ri­
masto sorpreso dal fatto di non 
leggerne un decimo che - data 
l'Importanza - avrei messo per 
primo. 

lo credo che noi dobbiamo 
sostenere che la Cee deve batter­
si per la piena e trasparente vit­
toria della linea di Gorbaciov In 
tutto l'Est europeo (e dico Est 
europeo per i limiti •geografici* 
della Cee). 

Dalla nota di Canetti emerge 
che in premessa alla mozione 
presentata al Senato chiediamo 
•un'Europa in grado di operare 
come soggetto politico per ...in­
tervenire nella trasformazione 
degli equilibri mondiali». Ciò a 
mio avviso resta generico. 

lo credo che dobbiamo soste­
nere che l i ponga all'Odg 11 pro­
blema della costruzione della 
•casa comune europea» (discor­
so di Dubcck a Bologna). 

Giuseppe Noberasco. 
Savona 

C'è accordo per 
un referendum 
nel Sahara 
occidentale? 

H Signor direttore, In seguito 
alla pubblicazione il 6/6 di un 
articolo di Marisa Rodano intito­
lato // popolo sahrawi, le sarei 
grato di voler Inserire nel suo 
quotidiano la presente risposta. 

La signora Rodano •segretaria 
dell'associazione di sostegno al 
popolo sahrawi» descrive la sto­
ria del conflitto sahariano a mo­
do suo. L'articolo passa delibe­
ratamente sotto silenzio recenti 
sviluppi della questione del 
Sahara occidentale che sicura­
mente disturbano l'autore ma 
che I lettori dt\V Unità hanno II 
diritto di conoscere. 

Per prima cosa la disintegra­
zione del •Polisario» e l'adesione 

di suoi numerosi dirigenti al loro 
paese, Il Marocco, è divenuta 
realtà quasi quotidiana. Storica­
mente, un movimento che pre­
tende essere di liberazione non 
ha mai conosciuto una simile 
emorragia, dai più alti graduati 
ai semplici soldati. Ciò testimo­
nia che il •Polisario» è un movi­
mento artificioso, prodotto di 
una geopolitica regionale supe­
rata. 

Questi soldati persi si reinte­
grano naturalmente nelle loro 
famiglie in Marocco, senza rap­
presaglie né costrizioni (a diffe­
renza di quanto accade a Tin-
douf). Alcuni difenderanno la 
loro marocchiniti alle Nazioni 
Unite o nelle capitali europee. 
Ma forse la signora Rodano ed i 
suoi amici erano assenti da Ro­
ma all'inizio dell'anno quando 
una delegazione di ex responsa­
bili del •Polisario», quegli stessi 
che la signora Rodano e la sua 
associazione avevano ricevuto 
ed aureolato di prestigio otto 
mesi prima, è venuta a Roma a 
sensibilizzare l'opinione pubbli­
ca su un conflitto artificiale. 

E veniamo al referendum di 
autodeterminazione. L'autore 
dell'articolo fa credere ai lettori 
che il Marocco teme questa con­
sultazione. DI fatto, forte del suo 
diritto, preoccupato di sbarazza­
re la regione da un conflitto arti­
ficiale, di vedere le sue frontiere 
definitivamente riconosciute 
dall'insieme della comunità in­
temazionale ma anche nella 
prospettiva dell'edificazione di 
un Maghrcb unito, il Marocco 
non ha cessalo, da un decennio, 
di richiedere l'organizzazione di 
un referendum di autodetermi­
nazione entro breve tempo e sot­
to gli auspici delle Nazioni Unite. 

Passi decisivi sono stati fatti 
con la nomina di un rappresen­
tante speciale del segretario ge­
nerale dell'Onu incaricato della 
messa In opera del piano di pa­
ce elaborato dalle Nazioni Unite. 
Questo piano, al quale il Maroc­
co ha dato II suo accordo di prin­
cipio, prevede la proclamazione 
del cessate il fuoco sotto la ga­
ranzia degli osservatori delle Na­
zioni Unite, l'autenticazione at­
traverso una procedura Impar­
ziale ed obiettiva delle persone 
che avranno diritto a partecipare 
al referendum e l'organizzazio­
ne della consultazione sotto 
l'autorità del rappresentante 
speciale del segretario generale 
dell'Onu. 

Questo plano di pace, ricor­
diamolo, È stato unanimemente 
approvato dal Consiglio di sicu­
rezza del'Onu nella sua risolu­
zione 621 del 20 novembre 1988. 
Un nuovo passo è stato fatto re­

centemente con la nunione a Gi­
nevra di una commissione tecni­
ca alla quale si è unita una dele­
gazione di notabili delle provin­
ce sahariane, incaricata di iden­
tificare le persone chiamate a 
votare col referendum. 

Tuttavia e malgrado tutti que­
sti progressi di cui è testimone la 
comunità internazionale e che si 
sono tradotti nell'adozione du­
rante lo scorso mese di ottobre 
di una risoluzione con consenso 
unanime alle Nazioni Unite, il 
«Polisario» continua a tergiversa­
re e a rinviare con diversi pretesti 
la scadenza del referendum di 
autodeterminazione. 

In realtà questo atteggiamento 
traduce lo smarrimento del se­
paratisti, che hanno fatto della 
strategia della tensione un fine a 
se stesso. Essi restano risoluta­
mente, qualunque cosa dicano, 
ostili alla tenuta di un referen­
dum sotto il controllo intemazio-
naie, che sanno fatale al loro 
movimento. 

Bisogna ricordare, per l'aned­
dotica, che la maggior parte di 
questi dirigenti, e tra di loro il 
presidente della sedicente «re­
pubblica sahrawi», sono stranieri 
nel Sahara occidentale e di con­
seguenza non figurerebbero nel­
le liste dell'Onu delle persone 
chiamate a partecipare alla con­
sultazione! 

Abdewelam Baita. 
Consigliere dell'Ambasciata 

del Marocco in Italia 

A) Una delegazione del Pei ha 
potuto incontrare a Roma, in oc­
casione della loro Disila, Omar 
Hadrami e altri notabili che han­
no abbandonato il Fronte Polisa­
rio. Siamo al corrente, anche per 
rapporti avuti con personalità 
marocchine, del punto di vista 
delle due parti nonché dei pre­
sunti fenomeni di disgregazione 
del Fronte Polisario; fenomeni 
comuni, del resto, a molti movi­
menti di liberazione. Quando la 
tolta è dura e prolungata, non 
meraviglia che ci possano essere 
dei transfughi. 

B) Moltissimi italiani di diver­
so orientamento politico (mem­
bri e non dell'Associazione di so­
lidarietà) sostengono il diritto 
del popolo sahrawi all'autode­
terminazione e auspicano la sol­
lecita conclusione del conflitto Ira 
il piccolo popolo sahrauii e il 
grande Regno del Marocco, e la 
celebrazione del referendum pre­
visto nel piano di pace dell 'Onu, 
con tutte le necessarie garanzie di 
libertà: cioè sotto la supervisione 
dell'Onu e senza interferenze da 
pane dell'esercito, dell'ammini­
strazione e dei coloni marocchini 
insediati nel Sahara occidentale, 
in modo che il risultato, qualun­
que esso sia, possa essere consi­
deralo veritiero e definitivo sia 
dalle parti interessate che dall'o­
pinione pubblica intemazionale. 
Non risulta che, finora, tali condi­
zioni siano state accettate dal go­
verno marocchino. 

È comunque motivo di soddi­
sfazione leggere nella lettera del 
Consigliere Abdesselam Baita un 
giudizio positivo sui lavori della 
Commissione tecnica a Ginevra* 
per l'identificazione degli aventi 
diritto al voto nel referendum. 
Tale giudizio corregge, infatti, 
quanto si e potuto sin qui leggere 
sulla slampa marocchina, lesa a 
togliere validità alle procedure 
adottate. 

C) La costruzione del muri e 
l'insediamento di colonie maroc­
chine nel Sahara occidentale non 
paiono propriamente gesti atti a 
favorire una soluzione pacifica, 
ma piuttosto ispirati a uno politi­
ca di annessione. D'altra parte, 
mentre viene impedito ai giorna­
listi di recarsi nelle zone occupale 
e di verificare quel che avviene, 
centinaia di italiani si recano per 
contro regolarmente nei campi 
profughi sahrawi nella zona di 
Tindouf e non certo per -visite 
guidate». 

MARISA RODANO 

Le compagne ed i compagni della 
Direzione Nazionale della KCC1 so­
no vicini a Vittorio Biondi per la 
scomparsa del 

PADRE 
Roma, 18 luglio 1990 

Ricorre ogRi il primo anniversano 
della morte dfl compagno 

on. EGIZIO SANDOMENICO 
La moglie Nemesi con i figli Dina. Pi­
no e Katia, lo ncordano e .sottoscri­
vono In sua memoria lire 200.000 
per l'Unita. 
Napoli. 18 luglio 1990 

Nel pnmo anniversario della scom­
parsa del corrpagno 

on. EGIZIO SANDOMENICO 
costruttore instancabile del partito e 
animatore delle lotte popolari a Na­
poli e in particolare nel quartiere 
operaio di Ponticelli, L comunisti di 
Ponticelli lo ricordano sempre con 
grande affetto a quanti lo conobbe­
ro e stimarono in vita per le sue for­
ti qualità umane e di dingentc co­
munista. 
Ponticelli (Napoli), 18 luglio 1990 

Ad un anno dalla scomparsa del 
compagno 

on. EGIZIO SANDOMENICO 
la Federazione Pei di Napoli lo ricor­
da come fulgido esempio di instan­
cabile militante e dingente comuni­
sta, 
Napoli, 18 luglio 1990 

Nel 1° anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIUSEPPEINZAGHI 
la moglie Adele lo ricorda con affet­
to e Inllnito rimpianto a tutti coloro 
che l'hanno conosciuto e che han­
no potuto apprezzarne l'esempio di 
militante comunista, la sua passio­
ne politica, la sua onestò di ammini­
stratore pubblico. In sua memoria la 
moglie sottoscrive per l'Unità. 
Nova Milanesi;, 18 luglio 1990 

Gli amici ed i compagni della Fede­
razione comunista di Ivrea si unisco­
no al dolore di Rossella e della sua 
famiglia per la scomparsa di 

NICOLA MORIZIO 
ed In sua memoria sottoscrivono per 
l'Unita. 
Ivrea (To). 18 luglio 1990 

«Banfi" e "Lido-, unitamente ai fami­
liari, partecipano il decesso del loro 
fratello 

CLODOVEO MARINI 
«Massimo* 

comandante partigiano. Le esequie 
avranno luogo nel cimitero di Cor-
mons (Conzia) oggi 18 luglio alle 
ore 11.30. 
Cormons, 18 luglio 1990 

Siete sempre vicini a noi. I figli con 
le rispettive famiglie ricordano con 
immenso affetto 

EUGENIO CATTANEO 
e 

BATTISTINA BELTRAMEUJ 
ed in loro memona sottoscrivono 
per l'Unità. 
Bordogna (Bg), 18 luglio 1990 

Le compagne ed I compagni della 
sezione Onam si stringono con at-
fetto alla compagna Bianca Bonafe-
de nel dolore per la scomparsa del­
la sua cara mamma 

LAURA VtTALONI 
In memona sottoscrivono per l'Uni­
ta. 
Milano. 18 luglio 1990 

economici 
SOCIETÀ ITALIANA del furruro-
lo per potenziamento Impianto 
ricerca: fuochisti patentati n. 2 -
aluto fuochisti n. 4 • meccanico 
tornltoro con esperienza im­
pianti •lettropneumatlcl ad 
oleodinamici • elettricista Indu­
striala n. 1 - disponibilità. Tele­
fonare allo 0384/79008. (16) 

AFFITTIAMO PEJO Trentino 
parco Stelvlo appartamenti 2/8 
letti. Prezzi speciali. 1-15 lu­
glio/settembre. Telefonare 
(0463) 74250 (26) 

BIBIONE SPIAGGIA mare puli­
to. Attutiamo appartamenti - vil­
lette sul mare - prezzi validissi­
mi - inviamo fotografie. 0431/ 
430428. (6) 

GRATIS spiaggia, piscina - Li­
do Classe • (R A) affittiamo settl-
n i i n g a p p a r t a m e n t i 
vicinissimo mare luglio fino 4 
agosto 250.COO/400.000. Telefo­
nare (0544) 939101-22365 (27) 

PCI: 
IDEE E PROPOSTE 
PER UNA NUOVA 
FORMA PARTITO 
Mercoledì 18 luglio 1990 ore 18-23 
FEDERAZIONE MILANESE 
VIA VOLTURNO, 33 

Introduce: 

PIERO FASSINO 
della Direzione Nazionale 
e responsabile 
dell'organizzazione 

Apre i lavori: 

BARBARA POLLASTRINI 
segretaria 
della Federazione 

PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
Federazione milanese 

SPAZIO IMPRESA 
de l'UNITA 

ISTITUTO DI STUDI 
PER LA FORMAZIONE 

POLITICA DEL PCI 

presentano il libro 

INVESTIRE ALL'EST 
Prospettive economlche-commerciali nel merca­

to della prossima generazione 

Scritti di: Castelli, Galdi, Uckmar, Sclumllov, Ron­
coni, Marco/ungo, Barbieri, Gabrielli, De Filippis 
A cura di: Maurizio Guancialini 
Prefazione di: Giorgio Napolitano 

Franco Angeli Editore 

Qualificati esperti internazionali danno utili con­
sigli a chi Intende investire all'Est. 
Gli argomenti affrontati: le relazioni commercia­
li Cee-Comecon: il posizionamento dell'Italia; 
l'inserimento dell'impresa italiana nello svilup­
po economico dell'Europa orientale; esperienze 
e prospettive nella collaborazione economica 
con l'Urss: jolnt venture e zone franche; la ristrut­
turazione di Polonia e Ungheria: come collabora­
re con l'Occidente; conoscere per investire nel 
mercati dell'Est: la formazione delle scuole di 
management in Italia. 

Un libro scritto In modo chiaro anche per I non 
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CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteoro­
logica sulla nostra penisola è regolata dalla 
presenza di un'area di alta pressione atmo­
sferica che ha il suo massimo valore localiz­
zato sulle isole britanniche e che si estende 
sino al Mediterraneo centro-occidentale. La 
parte marginale di una perturbazione prove­
niente dall'Europa centro-orientale e diretta 
verso le regioni balcaniche può recare azio­
ni di disturbo sul settore Nord-orientale e la 
fascia adriatica. 
TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina, spe­
cie il settore orientale, sulle tre Venezie e 
più tardi sulle regioni dell'alto e medio 
Adriatico si avranno formazioni nuvolose Ir­
regolari che a tratti potranno intensificarsi e 
dar luogo a qualche episodio temporalesco. 
Su tutte le altre regioni italiane prevalenza 
di cielo sereno o scarsamente nuvoloso. Ac­
cenni alla variabilità sulle regioni Ioniche. In 
aumento la temperatura specie il settore 
Nord-occidentale, la fascia tirrenica e le iso­
le. 
VENTI: deboli o moderati provenienti dal 
quaderantl Nord-orientali. 
MARI: Adriatico centromerldlonale e Ionio 
mossi, quasi calmi gli altri mari. 
DOMANI: permangono condizioni di alta 
pressione su tutte le regioni italiane per cui 
il tempo si manterrà orientato ovunque ver­
so il bello con prevalenza di cielo sereno. 
Attività nuvolosa ad evoluzione diurna è 
probabile In vicinanza dei rilievi. 

TEMPERATURE I N ITALIAi 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

15 
22 
22 
20 
19 
21 
20 
21 
22 
20 
19 
19 
20 
19 

34 
34 
29 
28 
33 
33 
28 
26 
35 
33 
29 
31 
32 
31 

TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

12 
23 
13 
8 

14 
13 
13 
24 

20 
35 
23 
24 
23 
20 
19 
37 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M.Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

14 
18 
16 
21 
19 
21 
19 
23 
24 
25 
23 
21 
16 
19 

30 
34 
28 
31 
31 
30 
29 
30 
32 
32 
28 
34 
32 
32 

[STERO. 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

24 
19 
12 
24 
16 
12 
12 
20 

37 
33 
21 
29 
27 
18 
22 
29 
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